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Boccia : grande occasione , ora misure operative in Stabilità - Tra gli interventi ipera mmortamento , salario di produttività detassato , bonus ricerca

Industria 4.0, piano da 13 miliardi
Renzi e Calenda presentano gli incentivi fiscali per attivare 10 miliardi di investimenti aggiuntivi

«Nel 2017 vogliamo mobili-
tare investimenti privati per
iomiliardi in più». Lo ha annun-
ciato il ministro dello Sviluppo
economico Calenda,presentan-
do il piano del governo Industria

Le misure principali

Pili strumenti
Prnrnga del

supera; mortamento
al]1i0%e
iperarrimortamento
ti rioa125+ ..agli
investimenti in
tecnologie, agritood,
impianti per miglior
consLimie; cigetOí

4.0 ieri a Milano. Il piano è «co-
struito su incentivi fiscali oriz-
zontali»: ne sono previsti per il
2017 per 13 miliardi . Inoltre il cre-
dito d'imposta per ricerca e in-
novazione sale fino a 20 milioni.

Il raddoppio
il credito! d'imposta
per investimenti R&S
passa dal25a150" F
per tutte letipologie
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massimale annuo
pei singolo
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Poi interventi sull'iperammor-
tamento e sul salario di produtti-
vità. «Ora l'Italia è patria delle
opportunità, giochiamo la carta
del coraggio», ha detto Renzi.
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900 milioni nel 2017
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Le v $ e defia ripresa
TN- 4A

«Attuazione seguita in modo spietato dalla cabina Pronto un tour per diffonderlo da Nord
di regia come farebbe un'assemblea di azionisti» I a Sud tra centri di ricerca e università

Industria 4.0, piano da 13 miliardi
Renzi: ora le imprese devono crederci - Calenda: gli investimenti privati saliranno da 80 a 90 miliardi

Carmine Fotina

ROMA

Matteo Renzi si rivolge su-
bito alla platea degli imprendi-
tori: «Con i numeri che ha pre-
sentato Calenda immagino ab-
biate voglia di tornare in fretta
in azienda per creare Pil, cosa
di cui peraltro abbiamo un cer-
to bisogno». Il premier, con-
cludendo la presentazione a
Milano del piano Industria 4.0,
parla di «una lettura positiva
del Paese» e di «opportunità»
in cui ora gli imprenditori «de-
vono credere». «Siamo pronti
a correggere qualcosa, even-
tualmente, ma aiutateci».

t lo stesso spirito con il qua-
le il ministro dello Sviluppo
economico Carlo Calenda ha
coordinato in questi mesi la
stesura del piano, «un inter-
vento da 13 miliardi di risorse
pubbliche per attivare investi-
menti innovativi con incentivi
fiscali». Un impegno, spalma-
to perle casse pubbliche in set-
te anni tra il 2018 C il 2024, per
sostenere investimenti privati
sostenuti nel 2017 con il sup-
porto di superammortamen-
to, iperammortamento, Nuo-
va Sabatini, e investimenti
supportati dal credito di impo-
sta per la ricerca. Un'ulteriore
dote da 1o miliardi viene indi-
cata nel piano per quelle che
sono definite «direttrici di ac-
compagnamento»: il rafforza-
mento della detassazione del
salario di produttività (1,3 mi-
liardi tra il 2017 e il 2020), la dif-
fusione della banda ultralarga
tra le imprese (6,7 miliardi già
stanziati), il rifinanziamento
del Fondo di garanzia Pini

(900 milioni), le catene digita-
li e l'internazionalizzazione
del made in Italy Ono milioni),
i contratti di sviluppo con fo-
cus su Industria 4.0 (1 miliardo
già stanziato). Un capitolo a sé
riguarda la scuola, le universi-
tà e i centri di ricerca (si veda
altro articolo in pagina).

Con questo mix di misure il
governo stima di aumentare
gli investimenti privati di io
miliardi annui, passando da
8o a 9o miliardi, già nel 2017.
Nell'intero periodo del piano
invece, quindi il 2017-2020, la

Oltre alla dote per gli incentivi
fiscali, 2 miliardi da stanziare
perdetassazione
dei premi di risultato,
Fondo garanzia, made in Italy
.............................................................................

spesa privata in ricerca e svi-
luppo dovrebbe aumentare
di 11,3 miliardi con maggiore
focus su tecnologie Industria
4.0. E gli investimenti early
stage, sostenuti a loro volta
da un pacchetto di sgravi per
il venture capital, dovrebbe-
ro crescere nel periodo di 2,6
miliardi.

A conti fatti il piano, più am-
bizioso anche delle versioni
iniziali, dispone un impegno
maggiore rispetto a program-
mi già varati da altri grandi
economie: «Dieci miliardi in
Francia, i miliardo in Germa-
nia, 500 milioni in Usa, con
modelli comunque molto di-
versi di coinvolgimento dei

privati» dice Marco Taisch,
del Politecnico di Milano,
aprendo la presentazione al
Museo della scienza e della
tecnologia.

Quanto aitempi, garantisce
Calenda, le misure entreran-
no in legge di bilancio. La ma-
novra, spiega il ministro, con-
terrà un insieme di stimoli fi-
scali agli investimenti che
non si era visto in passato,
«con la sostanziale novità di
aver abbandonato completa-
mente la logica degli incenti-
vi abando,tipici diunastagio-
ne in cui il governo voleva de-
cidere in quali settori e con
quali tecnologie le aziende
devono investire». Si passa
ora - prosegue Calenda - «a
incentivi fiscali orizzontali,
scegliendo gli strumenti che
negli ultimi anni hanno fun-
zionato meglio e orientandoli
verso un disegno comune che
è la trasformazione digitale
della nostra industria».

Un'impostazione condivisa
dalle imprese, come dimo-
strano i commenti positivi
giunti, tra gli altri, da Confin-
dustria digitale, Anitec, Uci-
mu. All'evento di Milano il
punto di vista dell'industria è
stato evidenziato da Gianfeli-
ce Rocca, presidente di Asso-
lombarda Confindustria Mi-
lano Monza e Brianza, per il
quale «è una grande occasio-
ne di mettere in sinergia pub-
blico e privato creando un
meccanismo virale virtuoso
in cui le imprese eccellenti
contaminano le altre». Per
Rocca, che sottolinea la cen-
tralità di Milano anche nel

progetto Industria 4.0, «que-
sta è davvero l'ultima chiama-
ta per il manifatturiero, siamo
fermi al 15% di quota sul Pil, si
può quasi parlare di deindu-
strializzazione precoce».

Se il piano parte con larghi
consensi, è anche vero che bi-
sognerà verificarne con atten-
zione l'implementazione.
«Siamo prontissimi - incalza il
ministro - la cabina di regia
che oggi si è insediata a Roma
seguirà l'attuazione in modo
spietato come farebbe un'as-
semblea degli azionisti: verifi-
ca delle cose che si stanno rea-
lizzando e modifica di quello
che non funziona». La cabina
di regia unisce Governo e parti
sociali. Da un lato la presiden-
za del Consiglio, i ministeri
dell'Economia, dello Svilup-
po, dell'Istruzione, del Lavo-
ro, delle Politiche agricole e
dell'Ambiente. Dall'altro le
imprese (Confindustria, Rete
Imprese Italia), i sindacati, la
Cdp, i centri di ricerca e le uni-
versità destinate ad evolversi
in centri di eccellenza nazio-
nali (i Politecnici di Bari, Mila-
no, Torino, la Federico II di
Napoli, il polo delle università
del Nord-Est, la Scuola supe-
riore Sant'Anna di Pisa).

Il primo passo, però, è far
conoscere il piano e diffonde-
re il concetto stesso di Indu-
stria 4.0, portandolo fuori dal
circolo degli addetti ai lavori.
Di qui un "tour" con varie tap-
pe in Italia, dal Nord al Sud, tra
imprese e università, che Ca-
lende farà accompagnato dal
premier.
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La paltea di Milano . Il premier Matteo Renzi

Investimenti innovativi

Impegno cumulato 2017-2020. In miliardi di euro

Incentivare gli investimenti
privati su tecnologie e beni
Industria 4.0

$® Aumentare la spesa privata
in ricerca, sviluppo
e innovazione

Rafforzare la finanza
a supporto di Industria 4.0,
venture capitai e start up

$® Impegno per tutte e tre
le iniziative
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difficile Al via il decreto di Palazzo Chigi per istituire In agenda anche il provvedimento
il nuovo dipartimento per la sicurezza I sui «fabbisogni standard» dei Comun

Investimenti, pronto il decreto
Domani in Cd m il provvedimento su terremoto, Casa Italia e as-Fs

Marco Rogari

Gianni Trovati

ROMA

In cantiere una doppia mossa
per il rilancio degli investimenti
pubblici. Lo snodo chiave della
strategia del Governo resta il pac-

In manovra nuove misure
di rilancio della spesa
in conto capitale dei Comuni
Nei primi sei mesi dell'anno
impegni in crescita del 10%
.............................................................................

chetto di misure che sarannoinse-
rite nella prossima legge di Bilan-
cio,mal'ideadiunasortadiantipa-
sto dovrebbe trovare già domani
in consiglio dei ministri la prima
traduzione pratica. I tecnici han-
no infatti lavorato all'estensione
del raggio d'azione del decreto
post-terremoto in arrivo per su-
perare l'emergenzadell e aree col-
pite dal sisma di agosto e tracciare

le linee guidaper la ricostruzione.
Ilprovvedimento,incui dovrebbe
trovare posto anche il primo step
del programma C asa Italia in chia-
ve di prevenzione dai terremoti,
potrebbe essere varato dal Consi-
glio dei ministri inprogramma do-
mani, nella stessa giornata in cui
Matteo Renzi faràil punto dellasi-
tuazione conilcommissarioperle
zone terremotate, Vasco Errani.

Il decreto, in base al lavoro tec-
nico portato avanti finora, potreb-
be anche prevedere alcune misu-
re in grado di sbloccare e reindiriz-
zare una serie di risorse di Anas e
Fs, con ricadute intermini di "cas-
sa" e, soprattutto, potrebbe recu-
perare alcuni interventi che erano
stati messi a punto nei mesi scorsi
nell'ambito di quello che avrebbe
dovuto essere il provvedimento
"finanza per la crescita" poi rima-
sto congelato. Interventi che
avrebbero l'obiettivo di fertilizza-
re il terreno per gli investimenti e
che, avendo una natura prevalen-
temente "ordinamentale", sareb-
bero di non facile collocazione

nella legge di bilancio. L'agenda
del consiglio dei ministri dovreb-
bepoiprevedereiDpcmperlacre-
azione del nuovo dipartimento
sulla sicurezza e per la formalizza-
zione dei nuovi fabbisogni stan-
dard degli enti locali.

Il tentativo direnderepiúsolidoil
rilancio degli investimenti sarà al
centro anche del capitolo chelama-
novra dedicherà allafinanzalocale,
al centro ieri di un primo confronto
fra governo e sindaci sulle proposte
discusse in mattinata nel direttivo
dell'_Anci.Ilavori, dopo ilprimo an-
no di ad dio al Patto di stabilità sosti-
tuito dal pareggio di bilancio appe-
na riformato, si concentreranno
primaditutto sulla dote pergaranti-
re una replica degli spazi finanziari
già garantiti quest'anno all'interno
del «fondo pluriennale vincolato»,
cioè lo strumento introdotto dalla
nuova contabilità per la gestione
della spesa in conto capitale.
L'obiettivo è quello di consolidare
unaripresadegliinvestimentilocali
che, dopo anni dicrollo, mostraipri-
mi segnali incoraggianti almeno sul

Casa Italia
Si lavora all'estensione del

raggio d'azione del decreto post-
terremoto in arrivo per superare
l'emergenza delle aree colpite dal
sisma di agosto. Il provvedimento,
in cui dovrebbetrovare posto
ancheilprimostepdelprogramma
Casa Italia in chiave di prevenzione
dai terremoti, potrebbe essere
varato da [Consiglio dei ministri in
programmadomani

Anas-Fs
Il decreto potrebbe anche

prevedere alcune misure in
grado di sbloccare e
reindirizzare una serie di
risorse di Anas e Fs, con
ricadute in termini di "cassa" e
potrebbe recuperare alcuni
interventi che erano stati messi
a punto nei mesi scorsi
nell'ambito del provvedimento
"finanza perla crescita" poi
rimasto congelato.

fronte degli impegni di spesa:11mo-
nitoraggio semestrale sul pareggio
di bilancio indica un aumento del-
No/.rispetto alla spesa in conto ca-
pitale avviata nella prima metà del-
l'anno scorso, anche se per trasferi-
re questa dinamica sul versante dei
pagamenti effettivi occorre supera-
re la fase di freno temporaneo pro-
dotta dalle tante novità del nuovo
Codice degli appalti. La proposta
dei sindaci al governo, spiegail pre-
sidente dell'Anci Piero Fassino, è
quella di «un patto per una agenda
urbana nazionale» sul modello eu-
ropeo,chepassaanchedallarestitu-
zione di «autonomia di scelta» ai
sindaci sulle politiche dibilancio.

Il presupposto è la conferma
che «la stagione deitagli è definiti-
vamente superata», e il tematorna
anche nel dibattito sulla sanità. Sul
punto ieri ilminis tro Enrico Costa,
in un question time alla Camera,
haribadito che perlasanità«è con-
fermata l'intenzione del Governo
di evitare tagli e diincrementare le
risorse per il 2017 e 2o18».
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Sicurezza, più vicina
la banca dati nazionale

In arrivo un tassello fondamentale del Sinp, il Si-
stema informativo nazionale per la prevenzione nei
luoghi di lavoro : nei prossimi giorni, infatti («presumi-
bilmente il 27 settembre»), sarà pubblicato il decreto
col quale vengono definite le regole tecniche per la
realizzazione e il funzionamento » dello strumento.
Parola del ministro del welfare Giuliano Poletti, in-
tervenuto ieri pomeriggio al question time alla camera,
per rispondere all'interrogazione di alcuni deputati di
Sinistra italiana sul fenomeno delle «morti bianche»,
con riferimento agli episodi recenti in cui hanno perso
la vita due operai all'Ilva di Taranto e a Roma; grazie
all'emanazione del provvedimento , ha sottolineato, po-
trà svilupparsi l'iniziativa che «fornisce dati per orien-
tare, programmare e valutare l'attività di prevenzione
degli infortuni e delle malattie professionali . La costi-
tuzione del Sïnp e il suo effettivo avvio », ha proseguito
il titolare del dicastero di via Veneto , consentiranno
di «migliorare l'attività di prevenzione nei luoghi di
lavoro , semplificando l'azione degli organi di vigilanza
nell 'adempimento delle loro funzioni e garantendo, fra
l'altro , l'integrazione fra i sistemi informativi delle
diverse amministrazioni coinvolte».

Per evidenziare l'operato governativo in materia,
poi, ha rammentato la recentissima partenza dell'at-
tività dell 'Ispettorato nazionale del lavoro (come con-
fermato dal direttore Paolo Pennesi , pochi giorni fa,
riferendo che si era tenuto un primo consiglio di am-
ministrazione della nuova Agenzia, si veda Italia®ggi
del 1610912016 ) che permetterà , «attraverso l'uso con-
giunto delle risorse ispettive del ministero del welfare,
di Inail e Inps , di aumentare il numero e l'efficacia dei
controlli».

Sul fronte delle verifiche, inoltre, Poletti ha elencato
gli ultimi risultati ottenuti : il personale ispettivo ha
ampliato negli anni, «sia dal punto di vista qualita-
tivo , che quantitativo , l'attività di vigilanza», difatti,
ha aggiunto , «nel 2015 sono state effettuate 25.544
ispezioni , mentre nel solo primo trimestre del 2016 le
ispezioni sono state 14.277 , quindi», ha messo in luce
chiudendo il suo intervento a Montecitorio , da tali nu-
meri si può desumere come vi sia stato «un significativo
incremento» dei controlli.

Simona D 'Alessio
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Cnpi, case a rischio per milioni dì famiglie
Più di 3 milioni di famiglie vivono in abi-
tazioni a rischio . E non si tratta solo di
un rischio sismico ma di criticità legate
a impianti elettrici non a norma, fino alla
dispersione energetica e alla conoscenza
complessiva del patrimonio abitativo. Sono
queste per il Consiglio nazionale dei periti
industriali e dei periti industriali laureati
le ragioni principali per dire sì all'intro-
duzione del Fascicolo del fabbricato (si
veda ItaliaOggi di ieri). Necessità della
quale si è tornati a parlare ieri a Milano, in
occasione del convegno dal titolo «Italia,
Casa sicura» organizzato presso il Politec-
nico del capoluogo lombardo, proprio dal
Cnpi guidato da Giampiero Giovannetti,
che ha sottolineato come l 'Italia «sia un
paese dove ci sono troppe emergenze e
poca prevenzione . Per questo il Fascico-
lo del fabbricato deve diventare la pietra
miliare della sicurezza e della qualità del
patrimonio edilizio . Un'operazione senza
dubbio complessa», ha concluso Giovan-
netti , «ma che sulla lunga distanza porterà
a indubbi vantaggi economici». Un'idea che
trova una base solida nei dati. Solo nel
2015, infatti , sono stati oltre 150 mila gli
interventi negli edifici da parte dei vigili
del fuoco ( il 20% in più rispetto al 2010)
su un territorio che è formato per oltre il
50% da edifici storici di cui non si conosce
né la consistenza volumetrica , né lo stato
di conservazione dei materiali . In base ai
dati del Centro studi Opificium, resi noti
ieri , è emerso , inoltre, che il 74,1% degli
edifici residenziali è stato costruito prima
degli anni 80 e circa un quarto (25,9%) pri-
ma della seconda guerra mondiale. Una an-
zianità che si ripercuote anche sullo stato
di conservazione complessivo . Sono oltre
2 min, vale a dire il 16 ,9% del totale, gli
edifici residenziali che si trovano in me-
diocre ( 15,2%) o pessimo ( 1,7%) stato
di conservazione . Una condizione questa
che caratterizza soprattutto le abitazioni
più antiche , dove peraltro gli interventi

manutentivi risultano più invasivi e one-
rosi. Nel corso dell 'incontro , inoltre, ha
avuto luogo un confronto al quale hanno
partecipato Massimo Cialente (sindaco de
L'Aquila), Alessandro Cattaneo (presiden-
te Fondazione patrimonio comune Anci),
Sergio Molinari (consigliere nazionale
Cnpi), Armando Zambrano (coordinatore
rete professioni tecniche) e Alberto Zan-
ni (presidente Confabitare ). A rompere
il ghiaccio è stato il sindaco de L'Aquila
sostenendo che se ci fosse stato , all'epoca
del terremoto , un Fascicolo del fabbrica-
to ci sarebbero stati sicuramente meno
morti, soprattutto per quanto riguarda
gli edifici in cemento armato . Favorevole
al progetto del Fascicolo anche Cattaneo,
il quale sostiene che «questo potrebbe
essere uno strumento utile anche per gli
stessi sindaci che molte volte , soprattutto
quando si verificano situazioni drammati-
che, si trovano in difficoltà . Bisogna por-
re attenzione», ha precisato , «a dare degli
elementi di utilità al fascicolo quando lo si
cala nella realtà , perché altrimenti c'è il
rischio che questo venga percepito come
l'ennesimo balzello da parte dei cittadi-
ni». Altro aspetto sottolineato da Catta-
neo riguarda il patto delle professioni. I
comuni hanno sempre un maggior bisogno
di «avere degli esperti tecnici che possano
contribuire a dare una visione migliore in
diversi ambiti che ad ora non sono coper-
ti. Ad oggi molti comuni», ha precisato,
«soprattutto quelli più piccoli , non hanno
a disposizione degli uffici tecnici, nono-
stante sul territorio ci siano dei validi
professionisti che potrebbero lavorare
in modo proficuo per l 'amministrazione
comunale». L'obiettivo concreto , quindi,
è quello di valorizzare maggiormente gli
ordini dei professionisti e far capire che
c'è bisogno di creare una sinergia positi-
va tra sindaci comuni e tecnici per poter
lavorare in modo migliore.

Giorgia Pacione Di Bello
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I govarri dottori cornrnercialisti sulle strategie da adottare per contrastare gli eventi sisrnici

Terremoti , difendersi é possibile
r essio isti ad oc per messa in sicurezza degli e i ci

DI ETTORE PERROTTI*

ei aprile 2009,29 mag-
gio 2012 e 24 agosto
2016. Tre date recenti,
di tre terremoti da non

dimenticare, sulle quali ognuno
dovrebbe riflettere, dedicando
un po' di tempo affinché tra-
gedie simili non si ripetano in
un paese che si dice evoluto
e al passo con i tempi. Come
ha ricordato nella sua omelia
il vescovo di Rieti, officiando i
funerali delle vittime di Ama-
trice, «i terremoti esistono da
quando esiste la Terra e l'uomo
non era neppure un agglome-
rato di cellule. I paesaggi che
vediamo e che ci stupiscono per
la loro bellezza sono dovuti alla
sequenza di terremoti. Le mon-
tagne si sono originate da que-
sti eventi e racchiudono in loro
l'elemento essenziale per la vita
dell'uomo: l'acqua dolce. Senza
terremoti non esisterebbero
dunque le montagne e forse
neppure l'uomo e le altre forme
di vita. Il terremoto non uccide.
Uccidono le opere dell'uomo».
Sì, proprio le opere dell'uomo
che, nonostante le statistiche
e la consapevolezza di vivere
in uno dei paesi a maggiore ri-
schio sismico del Mediterraneo
(escluse Sardegna e Sud della
Puglia), non riesce a costruire
case e edifici sicuri che possano
proteggere figli e famiglie dalla
forza della natura. Quanto san-
gue dovrà essere versato anco-
ra e quante lacrime dovranno
scorrere, affinché si prenda atto
di questo?

Si è parlato di «Casa Italia»,
un vasto programma di messa
in sicurezza del paese che non
si limita alle mura domestiche,
ma va dalla messa in sicurezza
delle abitazioni private all'ade-
guamento di tutti gli edifici
pubblici, senza tralasciare le
strutture ricettive, i beni arche-
ologici e culturali e gli immobili
adibiti a luoghi di lavoro.

Il terremoto ha scosso nuo-
vamente la coscienza politica,
come ogni tragedia sa fare, e se
non altro ora i riflettori sono ac-
cesi sulla prevenzione, appura-
to che gestire l'emergenza post
sisma e ripristinare l'agibilità
sismica di edifici danneggiati
e/o distrutti a seguito di un ter-

remoto costa almeno 40 volte in
più di una programmata messa
in sicurezza preventiva.

Ci sono gli incentivi fiscali
per il miglioramento sismico,
è stato promesso di aumentar-
li, bene, anzi benissimo, ma in
questo momento storico le fa-
miglie italiane hanno bisogno
di liquidità per rendere opera-
tivi gli interventi, e soprattutto
vogliono sapere a chi affidarsi
per realizzarli.

Ma chi progetta , dirige e
certifica i lavori? Solo profes-
sionisti altamente specializzati
e inseriti in un apposito elenco,
gestito da un soggetto pubblico,
che verifichi e monitori i corsi
e le esperienze di ogni singolo

tecnico; quest'ultimo dovrà ga-
rantire la propria attività con
aggiornamenti professionali e
polizze professionali adeguate.
Questo al fine di evitare che
un ingegnere chimico o idrau-
lico, magari in pensione, possa
certificare progetti e lavori di
miglioramento sismico, non
avendo la minima preparazio-
ne. E qui ci addentriamo in Lucro
dei problemi che attanaglia le
professioni italiane, la specia-
lizzazione.

E chi esegue i lavori? Solo
imprese specializzate, seguen-
do lo stesso criterio utilizzato
per i professionisti. Non può
esistere un miglioramento si-
smico senza che sia stata ma-
turata esperienza sul campo, e
questo lo può capire solo chi un
terremoto lo ha vissuto sulla
propria pelle.

Come affrontare la man-
canza di liquidità? Una pro-
posta semplice ma attuabile. Il
cittadino presenta un progetto,
dà delle garanzie allo stato che
si fa garante nei confronti del-
le banche, che potrebbero così
erogare fondi, a tassi calmiera-
ti, dedicati esclusivamente ai
lavori di miglioramento sismi-
co. Tutte le spese per tali lavori
dovrebbero essere detraibili.

Come sapere se un edifi-
cio e sicuro? Rendere defini-
tivo il testo di legge in corso di
approvazione in parlamento
sul «Fascicolo del fabbricato»,
dove dovrebbero essere anno-
tate le informazioni relative
all'edificio di tipo identifica-
tivo, progettuale, strutturale,
impiantistico, ambientale,
con l'obiettivo di pervenire a
un idoneo quadro conoscitivo

a partire, ove possibile, dalle
fasi di costruzione dello stesso,
e dove andrebbero registrate
le modifiche apportate rispetto
alla configurazione originaria,
con particolare riferimento alle
componenti statiche, funzionali
e impiantistiche. È necessario
inoltre sapere a quale data
risale l'ultima certificazione
sismica. Con questo strumen-
to chi acquista conoscerebbe
vita, morte e miracoli di ogni
edificio, ed eviterebbe brutte
sorprese. Vivendo a L'Aquila,

ne ho viste di tutti i colori, di
buona e di cattiva gestione dei
fondi, di professionisti bravi e
di altri mediocri, di professio-
nisti improvvisati dotati di solo
timbro professionale, e che mai
avevano esercitato la professio-
ne, di piccoli artigiani che fino
al 2009 fatturavano poche de-
cine di migliaia di euro e che in
pochi anni sono passati a fat-
turare diversi milioni di euro.
Oggi la politica deve avere il
coraggio di rappresentare l'in-
tero paese e di essere un'unica
squadra; non esiste un modello
«Friuli», né Lui modello «L'Aqui-
la», né un modello «Emilia»,
ogni terremoto purtroppo porta
dietro di sé tante storie diverse
e tanti disagi diversi. Gemona
non è Amatrice, né L'Aquila,
né i piccoli centri emiliani, ma
oggi la politica deve scavalcare
l'ostacolo dell'appartenenza e
seguire solo lo spirito e i valori
dello sport; essendo aquilano
scelgo come esempio quelli del
rugby.

Come qualcuno ricorderà,
dopo il terremoto del 1703, i
colori della città di L'Aquila, il
bianco e il rosso, diventarono
il nero e il verde, per rappre-
sentare simbolicamente il nero
del lutto e il verde della spe-
ranza. Nel corso degli anni il
nero e il verde sono diventati
i colori ufficiali della squadra
di rugby della città, vero sim-
bolo dell'aquilanità e foriera di
grandi campioni internazionali.
La politica dovrebbe iniziare a

seguire questo percorso di va-
lori: la disciplina, il rispetto, il
sostegno, il sacrificio e lo spiri-
to di squadra, solo per il bene
del paese e magari indossare
ideologicamente una magliet-
ta «nero-verde», lasciando nel-
la propria cantina quella della
propria appartenenza politica.
L'Aquila, attualmente, è un
laboratorio di nuove soluzioni
costruttive, di restauro conser-
vativo di beni vincolati, di can-
tieri innovativi come quello per
la smart city, in teoria dovreb-
be rappresentare l'Italia che
cambia, l'Italia coesa, l'Italia
che lavora, innova, che aggre-
ga, che non polemizza, ma anzi
costruisce e raggiunge con de-
terminazione la propria meta:
quella della ricostruzione; ma
purtroppo non è così, la politi-
ca ha lasciato gli ostacoli sulla
pista e ogni occasione è buona
per polemizzare da un lato
all'altro dello schieramento po-
litico. Amatrice come L'Aquila
ha subito uno di quei placcaggi
mozzafiato, che costringono ad
abbandonare il campo, ma che
certamente non precludono la
possibilità, e soprattutto la vo-
glia, di rimettersi le scarpette
e giocare di nuovo, cercando di
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Un'immagine de LAguila dopo il sisma dei 2000

KI

Un'immagine di Mirandola (Modera) dopo il simsa del 2012

-------------

Un`££33n3ag3ne {I£ A .3t Fs.c iR£eti) dopo il sisma dei 2016

dimostrare di essere veramente
all'altezza della competizione:
determinazione ampiamente
dimostrata dal loro primo citta-
dino. Nei momenti di difficoltà,
i rugbisti fanno una cosa molto
semplice, si stringono in un cer-
chio, fanno il punto della situa-
zione e giocano la partita con
un unico obiettivo, la meta. Ad
Amatrice, a L'Aquila e in tutti
i territori colpiti da un sisma,
così come nell'intero paese,
non si riesce ancora a foi mare
quella squadra coesa e unita
che guarda con ambizione a
un unico e limpido obiettivo,
mettendo da parte le apparte-
nenze politiche. La ricostruzio-
ne di tutti i territori, nonché la
volontà di fare prevenzione e
mettere in sicurezza il paese,
è e dovrà essere anche l'impe-
gno di noi giovani per ricostru-
ire delle basi solide al modello
Italia, che evidentemente non
è nemmeno più in grado di
garantirci lavoro, futuro, sta-
bilità e un adeguato sistema
previdenziale. L'obiettivo deve
essere quello di ricostruire un
territorio, che tra mille difficol-
tà cerca lentamente di trovare
una nuova dimensione, una
nuova quotidianità, di fare pre-
venzione ove necessario, così
come la meta dei giovani deve
essere quella di ricostruire un
paese logorato dal malaffare,
piegato dall'assenza di visione
strategica.

Il cambiamento non può che
passare dai giovani che hanno
la grinta e l'energia necessaria
per imporre idee, competenze,
passione e la grande capacità di
essere pronti al cambiamento, e
pertanto proporre un'economia
della sicurezza e cioè un gran-
de progetto nazionale che abbia
l'obiettivo di assicurare un tet-
to sicuro a tutti generando una
nuova e forte economia.

* consigliere giunta
nazionale Ungdcec
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L'audizione alla Camera e l'incontro con i sindacati dopo l'incidente sul lavoro di sabato scorso

I commissari: l'uva è in ripresa
Mise chiuso l'accordo per gli ammortizzatori a Cornigli o

Domenico Palmiotti

L'Ilva è in ripresa: migliora la
condizione finanziaria e risale la
produzione. E il quadro che han-
no tracciato i commissari del-
l'aziendanell'audizione alla com-
missione Attività produttive del-
la Camera e ai sindacati me-
talmeccanici, incontri avvenuti
entrambi ieri. E sull'infortunio
mortale di sabato,vittimal'opera-
io 25enne Giacomo Campo, di-
pendente dell'impresa appalta-
trice Steel Service,l'Ilvariconfer-
mala dinamica individuata, ovve-
ro che il lavoratore «fosse troppo
vicino al nastro» e quindi è stato
«trascinato nel tamburo di rin-
vio». Una versione che però pro-
voca la protesta dellaFim Cislche
col segretario generale Marco
Bentivogli dice: «Il posiziona-
mento del lavoratore non è stato
determinato da una scelta di Gia-
como, ma da un'indicazione dei
suoi responsabili».

Sial'audizione alla Camerache
il confronto con i sindacati, solle-
citato dal Governo dopo l'infortu-
nio mortale, vedono presenti i tre
commissari, Piero Gnudi, Corra-
do Carrubba ed Enrico Laghi, ma
è quest'ultimo a parlare. E ancora

sull'incidente dice che la Procura
di Taranto, oltre a dissequestrare
l'area dell'altoforno 4, ha anche
chiesto di esaminare «le cause del
danneggiamento del nastro tra-
sportatore» visto che è stato ri-
scontrato un taglio di 200 metri.

Lo stato dell'Eva che traccia La-
ghi è quello di un'azienda un po'
meno assediata dalle criticità: nei
primi seimesi dell'anno,la produ-
zione è in ripresa (2,9 milioni di
tonnellate contro i 4,7 del 2015) e
così anche le spedizioni (2,8 mi-
lionirispetto ai4,7 dell'anno scor-
so). Incidono la stabilizzazione
dell'assetto produttivo tra altifor-
ni e acciaierie e «i mancati fermi
straordinari» che invece ci sono
stati nel 2015. Tutto questo si ri-
flette sullo stato economico. Da
un Ebitda contabile di gruppo ne-
gativo per 546 milioni del 2015 Si è
passati a uno negativo ma per 153
milioni dei primi sei mesi 2016. Il
fatturato, invece, viene «appros-
simativamente» ritenuto sugli
stessi livelli dell'anno preceden-
te. Nonostante il prezzo dell'ac-
ciaio siainferiore rispetto allame-
dia2o15, c'è unamaggiorevendita
di prodotto.

Sulla cessione dell'azienda, ri-
confermate le due cordate in ga-
ra, Am Investco Italy e Accialta-
lia, Laghi ribadisce la tempistica:
giudizio sul piano ambientale en-
tro il 13 novembre, quindi imme-

diato avvio della fase che preve-
de le offerte vincolanti e la fase fi-
nale di rilanci con chiusura del-
l'operazione entro il31 dicembre.
Il passaggio degli asset sarà poi
completato nel primo semestre
2017. Altro particolare fornito è
che «il totale delle spese dimanu-
tenzione durante la gestione
commissariale dal 2013 al primo
semestre 2016 equivale a circa un
miliardo di euro» . «Nelprimo se-
mestre de12o16- annunciaLaghi-
sono stati sostenuti 138 milioni di
euro di costi, in aumento di 33 mi-
lioni rispetto alla prima metà del
2015». Mentre per tutto il 2o16 «si
prevede una spesa complessiva
di circa 270 milioni di euro: +15%
rispetto allo scorso anno». Benti-
vogli però dissente: «La realtà è
diversa, lo stabilimento è allo
sbando e occorre recuperare im-
mediatamente una solida gestio-
ne industriale».

E ieri trovata al Mise, col vice
ministro Teresa Bellanova, an-
che una soluzione per i 650 ad-
detti di Cornigliano: dall'1 otto-
bre, dopo la solidarietà, andran-
no in cassa integrazione sino a
settembre 2o17.I lavori di pubbli-
ca utilità integreranno il loro
reddito e il Governo stanzierà 5
milioni nella legge di Stabilità
chiedendo però di anticiparli a
Societàper Cornigliano.

C) RI PRO DD ZIO NE RISERVATA
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IL ROSSO SCENDE A 153 MILIONI . A CORNIGLIANO REDDITI GARANTITI PER UN ALTRO ANNO

Migliorano a giugno i conti dell'ilva
Entro l'anno l'aggiudicazione dell'asta

ROMA

Nel primo semestre di que-
st'anno i conti dell'Ilva in am-
ministrazione straordinaria
sono migliorati, anche grazie
a un ritorno degli ordini.
L'Ebitda riduce in maniera si-
gnificativa il suo rosso porta-
to a 153 milioni dai 546 del
2015. Lo dice il commissario
straordinario, Enrico Laghi,
ai deputati della commissio-
ne attività produttive della
Camera convocato insieme
agli altri commissari Piero
Gnudi e Corrado Carrubba
per fare il punto su quello che
sta succedendo al Siderurgi-
co di Taranto dopo l'ultimo

A-blo
II centro

siderurgico
di Taranto
Oggi verrà

riavviato
l'altoforno
numero 4

incidente mortale. Migliorano i
conti, ma la tenuta emotiva e
sociale della città è ancora
messa a dura prova, tanto che
il presidente della Puglia vuole
far chiudere l'Ilva.

Lo sanno i deputati e lo san-
no i commissari e buona parte
delle domande riguardano la
dinamica dell'incidente, gli in-
vestimenti sulla manutenzione
e la sicurezza, i progresso del
piano ambientale. Alla fine del-
l'audizione al presidente della
commissione Guglielmo Epifa-
ni sfugge un'esortazione che
nella sua semplicità riassume
però un sentimento collettivo e
forse anche un senso di colpa:
«Spendete qualcosa di più, ma

milioni
Gli euro spesi

nel primo
semestre
del 2016

sul fronte
delle

manutenzioni

pensate a salvare una vita». Il
riferimento dell'ex segretario
Cgil è chiaro e riguarda l'opera-
io morto nei giorni scorsi, men-
tre ripuliva il materiale caduto
su un nastro trasportatore.

Il totale delle spese di manu-
tenzione durante le diverse ge-
stioni commissariali, «cioè dal
2013 al giugno 2016, è stata di
circa 1 miliardo, di cui circa il
70% nell'area ghisa e acciaie-
ria» ha quindi sottolineato La-
ghi. «Nel primo semestre del
2016 sono stati sostenuti circa
138 milioni di costi legati alla
manutenzione (+31%) rispetto
alla prima metà del 2015. Per
l'intero 2016 si prevede una
spesa complessiva di circa 270
milioni, +15% rispetto allo scor-
so anno» ha aggiunto.

Mentre si aspetta l'arrivo
degli 800 milioni di euro per re-
alizzare le prescrizioni Aia:
«non appena il Dpcm da noi ri-
chiesto sarà registrato dalla
Corte dei Conti, presenteremo
istanza per ottenere i fondi» ha
detto Laghi. Sono confermati i
tempi per la cessione degli as-
set che dovrà avvenire entro il

31 giugno 2017. Mentre entro il
13 novembre 2016 è atteso il pa-
rere degli esperti sul piano am-
bientale presentato dalle due
cordate in corsa, il trasferi-
mento degli asset a una delle
cordate in corsa avverrà entro
giugno 2017.

Intanto ieri all'incontro al
ministero dello Sviluppo eco-
nomico sull'Ilva di Cornigliano
è stato raggiunto un accordo
sul fronte ammortizzatori so-
ciali. I redditi dei lavoratori ge-
novesi sono stati garantiti per
un anno, fino a settembre 2017.

Nell'incontro che si è svolto
invece nel pomeriggio in pre-
fettura a Taranto tra Ilva e isti-
tuzioni locali, la società ha co-
municato che oggi, nelle prime
ore della mattinata, sarà riav-
viato l'altoforno 4. L'azienda ha
comunicato durante le proce-
dure di riavvio dell'altoforno si
potrebbero generare emissioni
visibili «che non presentano ri-
schi per la popolazione ». [R.E.]
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Gare, i giovani portano premi
Bonus ai gruppÎ con progettisti abilitati meno di 5 anni

DI ANDREA 18ASCOLINI

remi ai raggruppamen-
;i di progettisti con pro-
fessionisti abilitati da
meno di cinque anni.

Requisito di fatturato alterna-
tivo alla polizza assicurativa.
Decreto ministeriale del 17
giugno 2016 come riferimento
per la stima dei corrispettivi
a base di gara. Selezione tec-
nica prima dell'apertura delle
offerte economiche. Sono que-
sti alcuni dei punti della prima
linea guida Anac attuativa del
codice dei contratti pubblici (n.
1/2016, recante «indirizzi gene-
rali sull'affidamento dei servi-
zi attinenti all'architettura e
all'ingegneria») approvata dal
Consiglio dell'Autorità con de-
libera n. 937 del 14 settembre
2016, che da oggi dovrebbe es-
sere pubblicata sul sito www
anticorruzione.it, dopo la sigla
apposta dal presidente dell'Au-
torità Raffaele Cantone. Segui-
rà poi la pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale.

La linea guida n. 112016 con-
tiene quindi indicazioni opera-
tive per le stazioni appaltanti,
ancorchè non vincolanti come
ha precisato il Consiglio di
Stato, che di fatto colmano il
vuoto lasciato dall'abrogazione
del dpr 207/2010 (in particola-
re dagli articoli da 250 a 270).
Fra i punti di rilievo dell'artico-
lato documento, le indicazioni
ai committenti sulla stima dei
corrispettivi a base di gara,
per i quali l'ANAC precisa che
«fino a quando, in attuazione
del disposto di cui all'art. 24,
comma 8, il ministro della
giustizia non avrà approvato
le nuove tabelle dei corrispet-
tivi, come previsto dallo stesso
art. 216, comma 6, occorre fare
riferimento ai criteri fissati dal
decreto del ministero della giu-
stizia 17 giugno 2016».

Si tratta del decreto che
approva le tabelle dei corri-
spettivi commisurati al livello
qualitativo delle prestazioni di

progettazione adottato ai sensi
dell'art. 24, comma 8, del decre-
to legislativo n. 50 del 2016.

Nel decreto di giugno è però
previsto (art. 1, comma 3) che
i corrispettivi da esso fissa-
ti «possono essere utilizzati
dalle stazioni appaltanti, ove
motivatamente ritenuti ade-
guati, quale criterio o base di
riferimento ai fini dell'indivi-
duazione dell'importo dell'af-
fidamento».

Ad una prima lettura, sem-
brerebbe quindi che l'Anac,
riprendendo i contenuti della
legge delega che portò al de-
creto 50/2016, abbia in qual-
che modo forzato, prevedendo
l'obbligo, sia il contenuto della
norma del decreto 50 sia quel-
la del decreto 17 giugno 2016,
sulla base di una norma di leg-
ge che prevede tale obbligo.

E' infatti l'articolo 5 della
legge 134/2012 a stabilire che
«si applicano i parametri indi-
viduati con il decreto».

Quel che è certo è che su

questo aspetto il legislatore
dovrebbe fare chiarezza, per
evitare contenziosi e garantire
omogeneità di comportamenti
da parte delle stazioni appal-
tanti.

La linea guida richiama
la necessità di assicurare la
qualificazione del progetti-
sta anche nei casi di appalto
integrato(ormai relativo ai
soli «settori speciali»). La li-
nea guida si occupa anche di
incentivare la presenza di
giovani professionisti attra-
verso l'obbligo di inserire ne-
gli atti di gara un incremento
convenzionale premiante in
fase di aggiudicazione per chi
inserisce nei gruppi di concor-
renti il giovane professionista;
previste anche indicazioni per
inserire criteri di valutazione
che valorizzino gli elementi
di innovatività delle offerte
presentate.

Il riferimento per il fattura-
to globale viene esteso, rispet-
to all'allegato XVII del decreto

50/2016, ai migliori tre anni
del quinquennio per un impor-
to complessivo non superiore
al doppio del valore della gara
e le amministrazioni potranno
prevedere in alternativa «un
livello di adeguata copertura
assicurativa contro i rischi
professionali per un importo
percentuale fissato in rela-
zione al costo di costruzione
dell'opera». In fase di valuta-
zione delle offerte l'Anac sug-
gerisce di valutare di inserire
una soglia di punteggio tecni-
co superata la quale si aprono
le offerte economiche.
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Nelle zone con almeno un operatore ha sedei[ 69% delle aziende - Il Piano punta a coprire almeno la metà delle imprese a 100 Mega entro i12020

Spinta sulla banda ultralarga nelle «aree grigie»
Andrea Biondi

MILANO

mano, L'argomento è stato inserito
nel capitolo delle "infrastrutture
abilitanti". Sulla diffusione della
banda ultralarga poggia un pila-
stro chiave perla riuscita del pia-
no Industria4.o. Lapre s entazione
diieri alMuseo della Scienzae del-
la Tecnologia di Milano non pre-
scinde da questo aspetto anche
perché la manifattura intelligente
- fatta dilot, produzione automa-
tizzata e iperconnessa - rischia di
rimanere un miraggio senza que-
sta "infrastruttura abilitante".

Da qui la necessità del decollo
dell avete abandaultra] arga, vale a
dire quellarete che consente velo-
cità di download almeno pari a 30
Mbps: il che perla gran parte vuol
dire fibra, an che se stil wireless gli
operatori indicano performance
non inferi ori ai30Mega.

Stando al Piano, nel 202o alme-

no la metà delle imprese italiane

dovrà essere servita da reti a Zoo

Megae tutte quante dovrannopo-

ter contare almeno su 30 Mega.

Raggiungere questo obiettivo, lo

ha spiegato con chiarezza il mini-

stro dello Sviluppo economico

Carlo Calenda, significa concen-

trarsi «sulle aree grigie, quelle in

cui risiede il 69% delle imprese».
Le aree grigie sono quelle dove

lo Stato non può intervenire in
modo diretto per la realizzazione
della rete internet superveloce.
Qui c'è un unico operatore, che
opera perlopiù in rame. Zone del
Paese insomma, a metà fra le aree
nere dove in campo c'è già più di
un operatore e quell e a "fallimen-
to dimercato",vale adire le cosid-
dette aree "bianche" dove lo Stato
sta investendo 3 miliardi (i primi
bandi sono partiti per Il 92m/ò delle
risorse a disposizione nel Piano
banda ultralarga) nella convin-
zione che altrimenti i privati non

lo farebbero. In definitiva nelle
aree bianche ha sede il 23% delle
imprese, in quelle nere l'8% e in
quelle grigie il69 per cento.

Da qui la necessità di interveni-
re con investimenti pubblici per
mobilitare anche risorse private
con una serie di misure che, trat-
tandosi di interventi arischio san-
zione Ue in quanto aiuti di Stato,
dovranno passare il vaglio di Bru-
xelles: voucher per l'attivazione
dei servizi di connettività, defi-
scalizzazioni sugli investimenti,
accesso agevolato al credito, asse-
gnazione ai privati dellaproprietà
dell'infrastruttura.

Va detto, comunque, che il pro-
sieguo del Piano da questo punto
divistavedràforseunridimensio-
namento delle aree grigie rispetto
al panoramaattuale,vistoche adi-
cembre partirà un'altra consulta-
zione fragli operatori p erverifica-
re i piani di investimento con al-
l'interno anche i piani di Enel
Open Fiber, la cui costituzione è
stata succes siva all'ultima consul-
tazione. Certo, la situazioneinlta-
lianonè delle più floride né sotto il
profilo della copertura (solo l'n%
di unità immobiliari coperte a 100
Mbps secondo gli ultimi dati ri-
portati sul sito web del Piano stra-
tegico banda ultralarga), né sotto
quello della velocità (secondo
Akamail'Italiaè54esimanelmon-
do per velocità media di connes-
sione internet, pari a8,2 Mbps).

Dall'altra parte, un primo ban-
co di prova per il Piano nazionale
sulla banda ultralarga arriverà
coni primi due bandi Infratel, per
la costruzione di una rete pubbli-
ca da dare in gestione per 20 anni
nelle aree afallimento di mercato.
Il 17 ottobre è il termine che i sei
soggetti prequalificati -Telecom,
Fastweb, Metroweb, Enel Open
Fiber, Estrae un raggruppamento
di imprese fra Retelit, Eolo ed Eds
- hanno per presentare le loro of-
ferte sul primo bando. Ricorsi
permettendo.

C) RI PRODDZION E RISERVATA
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Atti pubbUcì informatici,
niente firme scannerizzate
Per la firma grafometrica degli atti pubblici informatici
non va bene la scansione della sottoscrizione sul foglio di
carta. Lo spiega il Consiglio nazionale del notariato, in un
documento diffuso ieri, che illustra le modifiche al Codice
dell'amministrazione digitale (dlgs 8212005) apportate
dal dlgs 17912016. Il correttivo ha creato problemi inter-
pretativa. Come quello dell'art. 21, c. 2-ter del Cad. La
norma prevede che gli atti pubblici redatti su documento
informatico sono sottoscritti dalle parti, in presenza del
pubblico ufficiale, oltre che con firma digitale o avanzata
o qualificata, anche con firma autografa acquisita digital-
mente e allegata agli atti. La questione, interpretativa e
pratica, concerne proprio la firma autografa acquisita di-
gitalmente. Nella circolare in commento, innanzi tutto, si
sottolinea l'ambiguità della disposizione, per poi passare
ad escludere tassativamente che la firma autografa possa
essere acquisita con uno scanner. In effetti l'acquisizione
della scansione della firma apposta su carta non integra
un'ipotesi di firma elettronica. Inoltre la scansione di per
sé non garantisce un collegamento del file con il documen-
to cartaceo. Anzi la scansione non è in grado di rilevare
tutti i parametri della sottoscrizione autografa (tratto o
forma grafica, pressione, velocità, direzione dei tratti). La
semplice scansione di un documento cartaceo acquisita
informaticamente costituisce, invece, copia per immagine
su supporto informatico di documento analogico. Lasciar
passare la tesi della sufficienza della scansione rischia, si
legge nella circolare di creare un mostro giuridico. Con
la perdita delle caratteristiche della firma autografa si
preclude definitivamente al firmatario l'esperimento della
querela di falso. Inoltre si avranno documenti pubblici
senza firme autentiche: secondo i notai, una vera e pro-
pria assurdità. Altro rilievo riguarda lo Spid, il sistema
pubblico di identità digitale: i notai precisano che la mo-
dalità «point and click», per cui si presume che chi usa le
credenziali sia il vero interessato, sarà valida nei rapporti
tra cittadino e p.a., ma non nei rapporti tra privati.

Antonio Ciccia Messina
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Ultima chiamata per il rilancio delle imprese
SI* parte da nuove macchine e dìgìtahzzazíone
L'ohieliivo di non perdere il passo dei concorren(i del sistema industriale italiano

di Dario Di Vico

L'Italia è tornata a fare poli-
tica industriale. Era dai tempi
del varo di industria 2015 (nel
2006 con il ministro Bersani)
che non accadeva. L'approc-
cio è molto diverso e fa tesoro
degli errori di allora quando
si era pensato che dal mini-
stero si potessero scegliere le
traiettorie imprenditoriali di
business. Oggi in verità il
menù è pressoché obbligato,
il mondo manifatturiero si è
messo a correre, i tedeschi
hanno imposto con la forza
delle loro grandi aziende di
sistemi integrati il format 4.0
e per noi suona «un'ultima
chiamata», come l'ha definita
ieri il presidente di Assolom-
barda, Gianfelice Rocca. Ab-
biamo già subito la redistri-
buzione delle quote mondiali
legata all'avvento dei nuovi
Paesi produttori e non pos-
siamo permetterci altre retro-
marce, pena cadere in una
sorta di deindustrializzazio-
ne precoce.

Purtroppo il nostro parco
macchine è diventato vec-
chio, la digitalizzazione è in
ritardo, è basso il livello di in-

tegrazione sistemica e con i
big data siamo ancora all'abe-
cedario. L giusto quindi che il
governo si faccia carico di ac-
celerare stimolando gli im-
prenditori a investire/mo-
dernizzare e avocando a sé
una funzione quasi pedago-
gica. Si dovranno cambiare le
macchine ma anche la cultu-
ra d'impresa - e non è facile
dire quale delle due strade sia
più in salita - e la sferzata
che arriva dal centro è positi-
va perché rompe quel clima
di incertezza, e in qualche ca-
so di rassegnazione, che co-
mincia a pesare nei territori.
In più il piano mette per la
prima in connessione stretta
imprese e università, indivi-
duando dei centri di eccellen-
za (pochi) a cui rivolgersi per
costruire insieme l'innova-
zione necessaria. Non poten-
do costruire i Fraunhofer, che
in Germania si occupano di
trasferire tecnologia alle Pmi,
proviamo una strada diversa.

Ieri il ministro Carlo Calen-
da ha dato le prime cifre sul-
l'impegno finanziario del go-
verno, nella sostanza 13 mi-
liardi di incentivi fiscali spal-
mati su più anni ma ha anche
garantito che saranno varati
una serie di strumenti-leva
per accompagnare gli investi-
menti privati e moltiplicarne
l'impatto. Come è ovvio mol-
to dettagli del piano sono an-
cora tutti da approfondire:
penso al coinvolgimento dei
settori non meccanici (il ma-
de in Italy leggero), al ruolo
che possono ricoprire le filie-

nistro dell., sviluppo economico Carlo Calenda

re produttive nel tenere insie-
me la media impresa e i Pic-
coli, e via di questo passo. Ma
prima dei dettagli conta
l'operazione in sé. Mobilitare
il tessuto intermedio delle
imprese italiane, favorire una
ripresa dello spirito impren-
ditoriale, contaminare la tra-
dizionale cultura manifattu-
riera con l'innovazione che
viene dai servizi e che oggi
passa per l'accesso a una serie
di tecnologie abilitanti (dalla
robotica interconnessa alla
cybersecurity). Sono obiettivi
importanti per non perdere il
passo dei nostri concorrenti e
per conservare il vantaggio
competitivo in quei segmenti
di mercato in cui fortunata-
mente lo abbiamo ancora. In-
fine il lavoro: l'orizzonte di in-
dustria 4.o non è fatto solo di
impianti e digitale ma richie-
de la crescita del capitale
umano e il coinvolgimento
delle persone tramite uno
scambio tra salario e produt-
tività. Al tempo di Internet la
politica industriale si fa an-
che così.

Progetto

Dopo quasi
un decennio
dal varo
dell'ultimo
piano di
sviluppo
industriale
l'Italia è tornata
a fare
programma-
zione nel setto-
re dell'industria
e della
manifattura

Obiettivo del
nuovo piano di
sviluppo è
evitare una
fase di
deindustria-
lizzazione e
sviluppare
digitalizzazione
e robotizza-
zione
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Industria 4.0, sgravi per 13 miliardi .
«Basta con gli incentivi a bando»
Calenda: nel 2017 vogliamo mobilitare nuovi inves tim enti privati per 10 ' iardi

Tredici miliardi da qui al
2020. Tanto stanzierà il gover-
no per supportare la quarta ri-
voluzione industriale. Quella
che porterà le aziende italiane
a digitalizzare i processi pro-
duttivi. Anche alle imprese toc-
cherà fare la loro parte. Tor-
nando a investire. Il governo si
aspetta che le nuove misure
mobilitino in quattro anni in-
vestimenti aggiuntivi per 24
miliardi, di cui 1o già dal 2017.

Il piano del governo per in-
dustry 4.0 è stato presentato ie-
ri a Milano dal ministro dello
Sviluppo Economico Carlo Ca-
lenda. A concludere i lavori il
premier Matteo Renzi che a suo
modo ha sfidato le imprese. 11
messaggio è stato il seguente:
«Dal 2017 le misure saranno in

campo e allora toccherà agli
imprenditori dimostrare di sa-
per cogliere l'opportunità».

Le misure più sostanziose
del pacchetto industry'i.o sono
l'introduzione di un iperam-
mortamento ad hoc al 250%
per gli investimenti sulla digi-
talizzazione delle imprese e un
credito d'imposta per la spesa
in ricerca e innovazione che
passa dal 25 al 50% (ma solo su-
gli investimenti che eccedono i
livelli medi degli ultimi tre an-
ni). Inoltre è prevista la proroga
del superammortamento al
140% già previsto nella Stabilità
2016. E vengono introdotte de-
trazioni fiscali al 30% per gli in-
vestimenti fino a un milione di
euro in piccole e medie impre-
se innovative.

II piano industry 4.0
Risorst PubólkM Plindp.N Ii)liíra. Ad 2017

0,9m§~
nella let,:ge di Stabilità 2017

ner ì: riínanziarnento
del Fondo centrale

di Garanzua

Proroga
Superamnxwr tadei

manto
al 140%

Introduzione
<! un

Iperammortamento
al 250%

per g i iriv^.S: imenC
in ii ìdustry 4.0

Dei 13 miliardi mobilitati in
quattro anni poco meno di uno
(o,9 per la precisione) entrerà
nella Stabilità 2017 sotto forma
di rifinanziamento del fondo
centrale di garanzia per le im-
prese.

Un obiettivo cruciale del pia-
no è la creazione di centri a
supporto delle imprese che
puntano su industry 4.0.1 livelli
sono due. Alle università toc-
cherà creare dei «competence
center» dove gli imprenditori
potranno vedere le applicazio-
ni concrete delle nuove tecno-
logie. Quali università? Non
tutte. I poli scelti sono i politec-
nici di Milano, Torino e Bari, gli
atenei di Bologna e Napoli, la
scuola superiore Sant'Anna di
Pisa e gli atenei del Veneto con-

Aunento Detrazioni
del credito ñscall al 30%
d'imposta per investir-enri

dal 25%aI50% Fno a:in milione
sulle spese di euro in. piccole
in ricerca e medie imprese

e sviluppo superiori nruvative
alla media
degli ultimi

tre anni

sorziati in un unico polo. Poi ci
saranno dei «digital innova-
tion hub», in pratica sportelli
più ramificati sui territori pro-
mossi dalle associazioni delle
imprese e dalle Camera di
Commercio.

Il ministro Calenda ha sotto-
lineato come volutamente il
governo abbia deciso di non
scegliere più la strada dei fondi
messi a bando su precisi obiet-
tivi. Ora le misure devono an-
cora essere scritte nero su
bianco nella legge di Stabilità,
un passo però ieri è già stato
compiuto. Si è tenuta infatti la
prima riunione della cabina re-
gia di Industry 4.0. In cui sono
stati coinvolti anche i sindacati.

Rita Querzé
0 RIPRODUZIONE RISERVATA

hw.slim. w pirivaU:
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%i +24
miliardi
in uuattro anni
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n Poltecnico di Torino

n Poltecnico di Milano

n Politecnico di Bari

n Le università dei Veneto
aggregate in un unico Nolo
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250
la percentuale
degli
ammortamenti
per gli
investimenti
destinati
alla
digitalizzazione
delle imprese

J̀J
Renii
Ora tocca
alle imprese
dimostrare
di saper
cogliere le
opportLmità
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«Fina ente si premia chi innova
La sfida- ora sono i contra °»

• Luigi
Scordamaglia
è presidente
di Federali-
mentare,
associazione
di settore
aderente
a Confindustria

«Per noi questo è un cambio
di passo strategico - valuta
Luigi Scordamaglia, presiden-
te di Federalimentare --. Co-
munque sia chiaro: le nostre
imprese per tenere il passo già
da anni investono in industry
4.0».

ll governo mobilita 13 mi-
liardi.

«Un impegno importante. È
necessario però che le misure
presentate Ieri siano inserite
in una legge di Stabilità coe-
rente».

Cosa intende?
«Le risorse per industry 4.0

sono importantissime ma non
dirimenti se non si attiva
un'operazione a costo zero:
smantellare la burocrazia che
imbriglia le imprese»,

Spirito di iniziativa e as-
sunzione di rischio toccano a
voi.

«Non c'è dubbio ma non ve-
do problemi. In questa fase la
sfida che l'impresa non ha an-
cora vinto è soprattutto un'al-
tra: fare un salto di qualità nel-
le relazioni industriali e cam-

biare il modello della contrat-
tazione. Questa è la nostra
responsabilità».

Il ministero dello Sviluppo
ha evitato la messa a bando
dei fondi.

«Condivido. Le imprese
sanno dove serve investire».

Tutto perfetto, allora?
«Mi spaventa che si indichi-

no n tecnologie qualificanti su
cui investire. Declinare troppo
le spese ammesse può essere
controproducente. ».

Nell'insieme il piano la
soddisfa?

«In passato si sono sprecati
soldi in cassintegrazioni infi-
nite trattando tutte le aziende
allo stesso modo. Adesso fi-
nalmente si incentiva chi in-
nova. Ma c'è anche un'altro
aspetto».

Quale?
«Finalmente si è capito che

per avere una vera ripresa bi-
sogna incentivare gli investi-
menti privati. Solo così si crea
lavoro».

Ri. Que.
© R!?RODU7 oNE mS,RVA-A

Meta1meccaní*ca

«Meglio di francesi e tedeschi
I fondi regionali vanno coordinati»

Chi e

Gianluigi
Viscardi (foto),
èun
imprenditore
della
meccanica e
presidente del
cluster impresa
intelligente

«Finalmente dalle parole
passiamo ai fatti, anche l'Italia
come la Germania, gli Usa, la
Francia ha il suo piano per in-
dustry 4.0».

Tardi?
«Beh, diciamo che era im-

portante farlo. Comunque non
recriminiamo. Bisogna guar-
dare avanti», risponde Gianlui-
gi Viscardi, imprenditore della
meccanica con il pallino della
digitalizzazione dei processi
produttivi (presiede il cluster
nazionale impresa intelligen-
te). La sua azienda, la Cosberg
di Bergamo, ha 95 dipendenti.

Il governo mette 13 miliardi
in quattro anni . Bastano?

«Si tratta di un impegno
consistente. Maggiore di quel-
lo francese o tedesco. Impor-
tante sarebbe avere un coordi-
namento con i finanziamenti
che arrivano dalle Regioni».

Calenda dice stop ai finan-
ziamenti a bando.

«Ecco, su questo qualche
dubbio ce l'ho. Da imprendito-
re difendo a spada tratta la li-
bertà dell'impresa. E va bene

che i bandi generano burocra-
zia difficile da gestire...».

Però?
«Però sono anche convinto

che serva un progetto Paese,
soprattutto quando le risorse
sono limitate».

Le piccole imprese sono
pronte al salto nel digitale?

«Stiamo attenti a non spa-
ventarle. La verità è che molte
sono già industry 4.0 senza sa-
perlo. E comunque parliamo di
una rivoluzione che richiederà
5-1o dieci anni».

I piccoli possono sopravvi-
vere solo in una filiera forte?

«Oggi si lavora per una filie-
ra, domani per un'altra. La vera
strada è quella della fabbrica ri-
configurabile a seconda delle
esigenze del mercato».

Industry 4.o distruggerà
lavoro?

«No. Siamo nell'era dell'eco-
nomia circolare. Basta meno
personale per produrre. Ma poi
serve lavoro per smontare tutto
quello che va smaltito».

Ri. Que.
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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11 fisco spinge l'industria 4.0
L'ammortam,ento salirà al 250%. Il credito d'imposta per la ricerca da- 5

a 20 min di curo. Detrazioni f iscali f ino al 30% per chi investe nelle start-up
Un pacchetto di agevolazioni doc
per la cosiddetta «Industria 4.0».
Tre incentivi principali: l'iperam-
mortamento al 250%; un credito
d'imposta alla. ricerca potenziato,
con il bonus massimo per contri-
buente che passa da 5 min a 20 min
di euro; detrazioni fiscali fino al 30%
per chi investe fino a un min di euro
in start up e pmi innovative. Sono
le tre leve del nuovo piano illustra-
to a Milano dal ministro allo Svilup-
po economico, Carlo Calenda.

C hiareLCo a pag. 25
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«Finalmente s1 Premia c` innova
La sfiaorasasono i a `»

Chi e

Luigi
Scordamaglia
è presidente
di Federali-
mentare,
associazione
di settore
aderente
a Confindustria

«Per noi questo è un cambio
di passo strategico - valuta
Luigi Scordamaglia, presiden-
te di Federalimentare -. Co-
munque sia chiaro: le nostre
imprese per tenere il passo già
da anni investono in industry
4.0».

Il governo mobilita 13 mi-
liardi.

«Un impegno importante. E
necessario però che le misure
presentate ieri siano inserite
in una legge di Stabilità coe-
rente».

Cosa intende?
«Le risorse per industry 4.0

sono importantissime ma non
dirimenti se non si attiva
un'operazione a costo zero:
smantellare la burocrazia che
imbrigliale imprese».

Spirito di iniziativa e as-
sunzione di rischio toccano a
VOL

«Non c'è dubbio ma non ve-
do problemi. In questa fase la
sfida che l'impresa non ha an-
cora vinto è soprattutto un'al-
tra: fare un salto di qualità nel-
le relazioni industriali e cam-

biare il modello della contrat-
tazione. Questa è la nostra
responsabilità».

Il ministero dello Sviluppo
ha evitato la messa a bando
dei fondi.

«Condivido. Le imprese
sanno dove serve investire».

Tutto perfetto, allora?
«Mi spaventa che si indichi-

no ii tecnologie qualificanti su
cui investire. Declinare troppo
le spese ammesse può essere
controproducente. ».

Nell'insieme il piano la
soddisfa?

«In passato si sono sprecati
soldi in cassintegrazioni infi-
nite trattando tutte le aziende
allo stesso modo. Adesso fi-
nalmente si incentiva chi in-
nova. Ma c'è anche un'altro
aspetto».

Quale?
«Finalmente si è capito che

per avere una vera ripresa bi-
sogna incentivare gli investi-
menti privati. Solo così si crea
lavoro».

Ri. Que.
0 R I PRO DUZi.ONE RISERVATA
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Nv_ Italia a +0,8% quest'anno e il prossimo - «Crescita molle» a livello mondiale

L'Ocse taglia le stime del Pil e rilancia
«Sugli investimenti serve flessibilità»
Marco Moussanet
PARIGI. Da', mostro corrispondente

Zano, L'Ocse taglia le previsioni di
crescita dell'Italia (dello o,2%que-
st'anno e dello o,6% il prossimo,
con un aumento delPil allo o, 8%in
entrambi i casi) ma si schierariso-
lutamente dalla parte del premier
Matteo Renzi nella battaglia con
Bruxelles sulla flessibilità dibilan-
cio. Nell'Economic Outlook di
mid-term (intermedio cioè ri-
spetto a quelli più approfonditi e
articolati di giugno e settembre),
l'organizzazione parigina sotto-
linea ancora una volta il persiste-
re di una «crescita molle» a livel-
lo mondiale, con una revisione
delle stime che praticamente non
salvanessuno.

Rispetto a giugno, la crescita
globale viene ritoccata al ribasso
dello o,1% (a12,9% ne12oi6 e al3,2%
ne12o17), conun taglio su quest'an-
no più accentuato per Stati Uniti
(-o,q°ií> all'1,d.%) e Canada (-o,5%al-
l'1,2%). Lariduzione perlazonaeu-
ro è dello 0,1% (all'1,5%). Il segno
positivorimane solop er Gran Bre-
tagna (+oi%%o all'1,8%), che almeno
per quest'anno dovrebbe risentire
meno del previsto dell'effetto
Brexit,eperil Brasile (+roii,),chepe-
rò rimane in profonda recessione
(-3,3%)•Quanto all'anno prossimo,
in terreno positivo ci sono solo il
Giappone (+0,3% allo 0,7%) e il
Brasile (+1,4% a -0,3%), con l'euro-
zonain calo dello 0,3% (all'i4%). E
se per l'Italia il ribasso di que-
st'anno è inlineaconquello gene-
rale, nel2017 il taglio è il più forte,
con la sola eccezione della Gran
Bretagna (-1% all'imo), che inizie-
rà a risentire pienamente
dell'esito del referendum.

La drasticarevisione delle stime
sull'Italia, secondo la capo-econo-
mista dell'Ocse Catherine Mann, è
dovutainparte alfatto che l'impat-

to delle riforme, pur molto positi-
vo, si sia rivelato insufficiente in
termini strutturali e inparte al fatto
che il nostro Paese, a causa soprat-
tutto dell a composizione del suo
export, èpiù esposto all'andamen-
to complessivo dell'eurozona e al-
le conseguenze delBrexit

«E contesto generale - ha spie-
gato laMann - ha un effetto più im-
portante per l'Italiarispetto ad altri
Paesi. Per quanto attiene inoltre al-
la situazione interna, l'Italia ha una

La capoeconomista Mann:
revisione legata in parte
all'impatto meno strutturale
del previsto delle riforme
Pesa l'incertezza referendum

La crescita 2016-2017
La stima del Pil italiano rivista
dall'outlook dell'Ocse

Revisione per quest'anno
Rispetto all'outlookdi giugno la
stima scende di due decimali

Il taglio per i l prossimo anno
Più drastica la contrazione del
Pi t prevista da ll'Ocse per i 12017

Il ritocco nell 'Eurozona
Un decimale in meno perii Pii
2016 nell'area euro (1,5%)

vasta gamma di sfide da raccoglie-
re. Ci sono stati progressi impor-
tanti, per esempio con la riforma
del lavoro che ha avuto conse-
guenze positive sull'occupazione,
ma la speranza che questo slancio
positivo proseguisse e anzi si am-
pliasse è stata delusa. Ci inoltre
problemi di fiducia, legati anche al-
l'incertezza politica dovuta al
prossimo referendum».

In compenso l'Ocsemette i pie-
di nel piati o della questione "fles si-
bilità", spezzando una lancia a fa-
vore delleposizioniitaliane: «L'ap-
plicazione delle regole del Patto di
stabilità- scrive e ribadisce in con-
ferenzastampala Mann- dovreb-
be essere modificata per consenti-
redelle p olitiche dibilanciopiù mi-
rate al sostegno della crescita. Per
esempio escludendo le spese per
investimento daibudget».

Nel citare le scelte espansioni-
stiche fatte da Stati Uniti, Canada e
Giappone e confermare che «la
politica monetaria è giunta al limi-
te delle sue possibilità di interven-
to»,laMannsottolineache il persi-
stere di tassi eccezionalmente bas-
si - pur avendo conseguenze po-
tenzialmente pericolose
sull'equilibrio dei mercati finan-
ziari, come dimostra peraltro l'an-
damento dei titoli bancari - libera
risorse che possono appunto esse-
reusateper sostenerelacrescita,in
parti colare sul fronte degli investi-
menti pubblici in infrastrutture e
dell'educazione. E l'Italia, essendo
il Paese che più ha beneficiato dei
tassibassi (con unimpatto sulbud-
get superiore al 2% nel periodo
2015-2017), è quindi anche quello
che potrebbe, a fronte diregole più
flessibili da parte della Commis-
sione europea, utilizzare impor-
tantiirisorseperrafforzareunacre-
scita che stenta ad arrivare.

O RIPRODD ZIO NE RIO E RVATA

-Knox
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Organizzato da Oice e Legaco-
op, si svolgerà a Roma il 6 ottobre
prossimo presso l'Auditorium di
Via Rieti 11 - (9,30 - 13,30), il
seminario dal titolo «La nuova
linea guida Anac 112016 per
l'affidamento dei servizi di inge-
gneria e architettura e i decreti
per la progettazione» (si veda
articolo a pag. 30). Sono in arri-
vo, nel mese di settembre, circa
6mila nuove lettere di complian-
ce per i contribuenti piemon-
tesi: con queste comunicazioni
l'Agenzia delle entrate fornisce
ai cittadini informazioni su al-
cuni redditi che, dai dati in pos-
sesso, risulterebbero almeno par-
zialmente non dichiarati nella
dichiarazione relativa ai redditi
del 2012. Chi riceverà la lettera
potrà contattare l'Agenzia delle
entrate per chiarire subito la
propria posizione, evitando che
l'anomalia si traduca in futuro
in un avviso di accertamento.
Le lettere saranno recapitate
tramite posta ordinaria.

,'Id,,,,,,,,, 1,
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Stadio Flaminio, addio al restyling
La rinuncia alle Olimpiadi: gli impianti sportivi che non verranno riqualificati

Centosessantadue impianti
da rifare, le Vele di Calatrava
incompiute a Tor Vergata, il re-
styling dello Stadio Flaminio,
il prolungamento della linea C
della metro, il raddoppio del-
l'aeroporto di Fiumicino e la
costruzione della Tramvia del-
la Musica: il «no» di Raggi
spazza via candidatura olimpi-
ca di Roma e dossier, di fatto
azzerando il piano di restauro
delle opere inserite per i Gio-
chi del 2024. Così il Flaminio
resterà una ferita aperta.

continua a pagina 2
Andrea Arzilli
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Raggi .: «Vele, accordo con Tor Vergata»
Annuncio della sindaca dopo il no a Roma 2024. Malagò: «Rifiutato il finanziamento del progetto»

SEGUE DALLA PRIMA

erto, non tutte le opere
saranno incompiute. Il
progetto metro è desti-
nato ad andare avanti

così come la ITamvia della Mu-
sica, perché entrambi già nel
piano di Roma Capitale. Ciò
che adesso cambia è che tutto
sarà a carico del Comune, a
patto che ci sia la volontà poli-
tica di praticare un restauro cit-
tadino. Partendo dal Flaminio,
soprattutto, che sembra desti-
nato a restare così com'è, una
distesa di sterpaglie e ferri ar-
rugginiti. Una caso che in tanti
hanno cercato invano di risol-
vere: prima 111 Coni, con la con-
cessione al rugby e poi il transi-
to dalla Figc, quindi il ritorno
in Campidoglio senza un effet-
tivo stop al degrado. In ogni ca-
so una ferita aperta che, infatti,
era stata presa da Coni come
esempio di possibile «sutura»
olimpica. Che non ci sarà: per
rimettere a posto l'impianto
servono almeno 20 milioni
che, al momento, il Campido-

Budget sfumato
II dossier olimpico
prevedeva investimenti
per 2,1 miliardi in opere
permanenti

glio non può tirare fuori.
Ma anche sugli altri impian-

ti il Campidoglio adesso è co-
stretto a cercare linee di credi-
to alternative per avviare una
restaurazione, obbligata ma
non più così scontata. Raggi ci
aveva provato la scorsa setti-
mana con il presidente della
Roma James Pallotta che, in
cerca di garanzie sulla costru-
zione del nuovo stadio giallo-
rosso (anche questo inserito
nel dossier olimpico), si era vi-
sto chiedere in cambio un aiu-
to per un intervento ad ampio
spettro sugli impianti comu-
nali. Era stato un tentativo, for-
se già segnale del «no» ai Gio-
chi, ma è stato accolto senza
entusiasmo.

«Sistemeremo gli impianti
esistenti: trasformeremo can-
tieri fatiscenti in occasioni. La
città del nuoto di Calatrava di-
venterà la "Vela della cono-
scenza" grazie ad un accordo

con l'ateneo di Tor Vergata», il prezzi delle concessioni che
rilancio del vice-sindaco Da- non saranno elargite per due
niele Frongia dopo l'ufficializ- lire ai soliti noti», dice ancora
zazione del no olimpico. Ma Frongia incalzato dalle do-
l'accordo ancora non c'è. Così mande dei giornalisti che gli
come non ci sono più i 2,1 mi- chiedono «dove prenderete
liardi di euro destinati nei pia- ora i soldi?».
ni olimpici alle opere infra- Al momento le idee dell'a
strutturali della città (su 5,3
miliardi di investimento tota-
le). Eventuali oneri graveranno
sul Bilancio già piuttosto pro-
vato (circa 13 miliardi la stima
del debito) del Comune. «Fa-
remo spending review e so-
prattutto rimoduleremo i

luz

Impianti
sportivi previsti
nel dossier per
le olimpiadi
dei 2024

Abbandonati
L'interno
dello stadio
Flaminio:
sugli spalti
crescono
alberelli, il
manto erboso
incolto. A
destra, le vele
di Calatrava
a Tor vergata:
desolazione
ovunque

Strutture senza futuro
Con la rinuncia ai Giochi
saltano i lavori al Flaminio
e a Fiumicino. Metro C,
prolungamento in dubbio

giunta Raggi si raccolgono in
sostanza su due progetti: il pri-
mo è il «Tre Fontane» all'Eur,
progetto già pronto e battezza-
to «Cittadella dello sport disa-
bili» dopo che, nel 2008, a Lu-
ca Pancalli, presidente del Co-
mitato paralimpico nonché
uno degli «spia docton> della
candidatura appena bocciata
da Raggi, era riuscito il piano
di finanziamento di 15 milioni
(del Credito Sportivo su !stanza
del Comitato interministeriale
prezzi). Il secondo è la riquali-
ficazione delle Vele di Calatra-
va: incompiute, pesano ancora
400 milioni di euro. «Per il
progetto della città della cono-
scenza ho parlato con il rettore
di Tor Vergata», ha detto il pre-
sidente del Coni, Giovanni Ma-
lagò. «Non è come ha detto
Raggi, per quel progetto è stato
chiesto un finanziamento alla
Bei (Banca europea per gli in-
vestimenti, ndr) che però è sta-
to rifiutato». Rischia di restare
un costoso incompiuto.

Andrea Arzilli
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Meta1meccaní*ca

«Meglio di francesi e tedeschi
I fondi regionali vanno coordinati»

Chi e

Gianluigi
Viscardi (foto),
è un
imprenditore
della
meccanica e
presidente dei
cluster impresa
intelligente

«Finalmente dalle parole
passiamo ai fatti, anche l'Italia
come la Germania, gli Usa, la
Francia ha il suo piano per in-
dustry 4.0».

Tardi?
«Beh, diciamo che era im-

portante farlo. Comunque non
recriminiamo. Bisogna guar-
dare avanti», risponde Gianlui-
gi Viscardi, imprenditore della
meccanica con il pallino della
digitalizzazione dei processi
produttivi (presiede il cluster
nazionale impresa intelligen-
te). La sua azienda, la Cosberg
di Bergamo, ha 95 dipendenti.

Il governo mette 13 miliardi
in quattro anni. Bastano?

«Si tratta di un impegno
consistente. Maggiore di quel-
lo francese o tedesco. Impor-
tante sarebbe avere un coordi-
namento con i finanziamenti
che arrivano dalle Regioni».

Calenda dice stop ai finan-
ziamenti a bando.

«Ecco, su questo qualche
dubbio ce l'ho. Da imprendito-
re difendo a spada tratta la li-
bertà dell'impresa. E va bene

che i bandi generano burocra-
zia difficile da gestire...».

Però?
«Però sono anche convinto

che serva un progetto Paese,
soprattutto quando le risorse
sono limitate».

Le piccole imprese sono
pronte al salto nel digitale?

«Stiamo attenti a non spa-
ventarle. La verità è che molte
sono già industry 4.0 senza sa-
perlo. E comunque parliamo di
una rivoluzione che richiederà
5-1o dieci anni».

I piccoli possono sopravvi-
vere solo in una filiera forte?

«Oggi si lavora per una filie-
ra, domani per un'altra. La vera
strada è quella della fabbrica ri-
configurabile a seconda delle
esigenze del mercato».

Industry 4.o distruggerà
lavoro?

«No. Siamo nell'era dell'eco-
nomia circolare. Basta meno
personale per produrre. Ma poi
serve lavoro per smontare tutto
quello che va smaltito».

Ri. Que.
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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della t, a

- I Agevolate le spese in tecnologie, agrifood e Altri 900 milioni al Fondo centrale di garanzia
impianti realizzati per ridurre i consumi energetici I Ai contratti di sviluppo in chiave digitale i miliardoIL

L'iper ortamento è al 250%
Per rafforzare la detassazione del salario di produttività aziendale previsti 1,3 miliardi in quattro anni

Davide Colombo

ROMA

Si andrà ben oltre la proroga11

del superammortamento con ali-
quotaal14o%perleaziende che in-
vestono inbeni strumentali diver-
si dai veicoli e gli altrimezzi di tra-
sporto, per i quali la maggiorazio-
ne si ferma invece al i2o°io. Con il
piano Industria4.opresentato ieri
a Milano arriva anche l'iperam-
mortamento fino al 250% sugli in-
vestimenti in tecnologie, l'agrifo-
od, gli impianti realizzati per mi-
gliorare i consumi energetici. F gli
imprenditori che vorranno sfrut-
tare queste ampie finestre di op-
portunità fiscale potranno conta-
re anche su un'estensione dei ter-
mini per la consegna dei beni ac-
quistati fino al30 giugno del 2018, a
fronte di un ordine con acconto
versato superiore al 20% entro il
mes e di dicembre de12o17. «Allun-
ghiamoiltempo di azione per dare
possibilità all'azienda di fare inve-
stimentipiù pesanti» haspiegato il
ministro dello Sviluppo economi-
co, Carlo Calenda, che ha anche
confermato che per il Fondo cen-
trale di garanzia saranno stanziati
altri 9oo milioni nel 2017. Mentre
un miliardo di euro sarà destinato
ai contratti di sviluppo focalizzati
su investimentiper l'industria4.o.
A questa dote si aggiungerà poi
quellaper ladetassazione del sala-
rio di produttività, che dovrebbe
essere estesa e rafforzata rispetto
alla edizione 2016: ci sono 1,3 mi-
liardi nel quadriennio 2017-2020.
Si tratta di interventi cheentreran-
no tutti nella prossima legge di bi-
lancio 2017, ch e il Governo pre s en-
terà alle Camere entro il 15 ottobre.

É ampio il menù delle misure
presentate con l'obiettivo di mo-
bilitare spese per investimentiin-
dustriali aggiuntive. Si prevede
per esempio uncredito d'imposta
per gli investimenti incrementali
sul fronte della ricerca e sviluppo
con aliquota raddoppiata (dal
25% al 5o%) rispetto all'attuale
versione. I15o%%> varrà anche per
le spese relative atutto Il persona-
le, non soltanto quello altamente

qualificato. Contemporanea-
mente il un massimale per ogni
singolo beneficiario salirà dai 5 ai
20 milioni. Salta invece il premio
sull'intero volume degli investi-
menti, modifica che sarebbe co-
stata troppo all'erario.

Nelle slides di presentazione
del piano messe a punto dal mini-
stero dello Sviluppo sono statifatti
anche degli esempi concreti del-
l'effetto previsto sui singoli inter-
venti. Su un investimento dar mi-
lione lariduzione delle tasse paga-
te in cinque anni passa dai 96mila
euro dell'attuale superammorta-
mento al 140% ai 36omila euro ga-
rantiti dall'iperammortamento,
con un incremento dei risparmi
del 275%. Lo stesso milione messo

Estesi i termini perla consegna
dei beni. Calenda:
Allunghiamo il tempo di
azione per dare la possibilità di
fare investimenti più pesanti»

Ilsuperammortamento,
introdotto dal governo con la legge
di stabilità 2016, deriva la
definizione dal fatto che dispone ai
fini delle imposte sui redditi
l'ammortamento del 140% per beni
materiali strumentali nuovi
acquistati da 115 ottobre 2015 a131
dicembre 2016. Si andrà ben oltre
la proroga delsuperammortamento
con aliquota a1140%: con il Piano
Industria 4.0 arriva anche
l'iperammortamento fino al 250%
sugli investimenti in tecnologie,
l'agrifood, gli impianti realizzati
per migliorare i consumi energetici

su una spesa incrementale in atti-
vità di ricerca si avvantaggerebbe
invece di un credito d'imposta che
passa dai 3oomila euro attuali ai
5oomila di Industria4.0, con un ri-
sp armiofmo al 300% in caso di una
spesa maggiore di 2omila curo (ri-
spetto ai mila attuali sul limite
massimo finanziabile).

Per dare più forza alle forme di
finanziamento anche alternative a
quellebancarie delle attività d'im-
presa più innovative e le startup,
sono stati poi confermati tutti gli
strumenti annunciati fino alla vi-
gilia dell'appuntamento al Poli-
tecnico. Si prevedono detrazioni
fiscali al 3o%per investimenti fino
aimilione di curo inPmiirmovati-
ve e l'assorbimento da parte di so-
cietà "sponsor" delle perdite di
startup periprimi4annidiattività.
Ancora. Scatterà una detassazio-
ne sui capital gain derivanti da in-
vestimenti di medio/lungo termi-
ne e partirà un programma di "ac-
celeratori d'impresa", che avrà
l'obiettivo di finanziare la nascita
di nuove imprese, fondi dedicati
all'industrializzazione di idee e
brevetti ad elevato contenuto tec-
nologico e si prevede l'attivazione
di nuovi fondi di venture capitale
perle startup in co-matching (con
Cassa depositi e prestiti e lnvitalia
come soggetti finanziari). Questo
insieme di misure di profilo finan-
ziario del piano Industria 4.0 è de-
stinato a mobilitare una spesa pri-
vata per investimenti di circa 2,6
mili ardi tra il 2017 e i12020 con un
intervento diretto di Cdp pari a
mezzo miliardo.

Anche su quest'ultimo p ticchet-
to di interventi non manca un
esempio concreto: un milione in-
vesti to oggi in start up innovative
con i vari strumenti già previsti
può contare su una detrazione fi-
scale del 19%, pari a 95mila euro
l'anno con un impegno massimo
di mezzo milione per contribuen-
te. Si salirebbe invece a una detra-
zione del3o% e fmo a3oomila euro
con il nuovo piano, con un rispar-
mio fino a1250%.

Ra RI PRODDZIO Pd E RISERVAiA.
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Politiche di «accompagnamento»

Si punta a ottenere i seguenti
obiettivi: 100% delle aziende
coperte a 30 Mbps e almeno 5091 L'impegno privato L 'impegno prsbblico
delle aziende coperte a 100 Mbps, F fa somma sffi data r el 201; - E la somma stanziata dal settore
entro il2020. con investimenti 2020 come impegno del settore pubblico per il 2017-2020 perla
pubblici e privati già stanziati privato perla banda nl[ralarga banda ultralarga

L'iniziativa comprende la
riforrmaeilrifiramziamemtoper
ranno 207.7delFondo ,..ertrale i Gliinvestimentiprivati L'impegneepubblico
di garanzia con focus su Irvestimenti che nel i12017-2020 Le risorse prbbE i..be, ir
copertura investimenti ir s potrebberoessereattivaticon rifeAmertoal2017,perilFondo
frdustria4.0 s coperturadel Fondo di garanzia tentiale.digaranzia

L'obiettivo d piocedere con uri
forte mvestirnento sii catene
digltalidiver ditaeirc3"emerto f L'impegno privato ! L'impegno pubblico
dei supporto allePoli(centri Sono lestimi1er,'iritornodifattrurato Le risorsestariziatedalsettore
tecmologici,uìoiLshop, delle iniziativeafa.;oredelmade pubblico nel 2017pe3"iniziativea
formazione) inltalynel2017-2020 favoredelr"iadeinitaly

L a misura comprende la
negoziazione ed eiogazionedi
finarziamnentipersonalizzati. già i L'impegnooprivato ! L'impegnoprrbblicoo
stanziati, in base alle esigenze Sodio le risorse private previste per Le risorse pubbliche, per Vanno
speciíichedeHeimpresecon il2017-2020 peri contrattidi 2017. stanziate per i contratti di
priorità su progetti indostria4.0 : sviluppo sviluppo

L'obietti o e il r afforzamento
delloscambioira salarioe
produttività tramite nei eiììento L'impegno privato Ompegno pubblico
dellarotribuzioneannua lordae Nodi;riarrdticabileliiopegro L.erisorsepubblicheprevisieper
limite massimo dellasoETma privato per quel cheriguardalo lo scambio salario-produttività
agevolabile ! scambiosalario-produttività nel2017 2020
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Tre startupper baresi hanno ideato Nextome, un sistema di navigazione «al chiuso» senza Gps

Hitech italiano nella metro sudcoreana

Vincenzo Rutigliano

BARI

Un TomTom che funziona
ma negli spazi chiusi. Nextome
è questo:l'utentevisualizzacon
precisione la propria posizione
su una mappa digitale che ri-
produce lo spazio chiuso (gran-
di magazzini, aeroporto, me-
tro,etc.) e ottiene le indicazioni
utili per raggiungere un punto
di interesse. Ecco cosa manca-

va alla città più smart del mon-
do, la sud coreanaBusan, che ha
trovato inNextome unbuon si-
stema di navigazione indoor -
utilizzabile senza GPS, segnale
non presente nei luoghi chiusi -
con cui orientarsi e navigare
con il proprio smartphone nel-

La srl è stata premiata
dal governo sud coreano
con l"`Award of Busan
Metropolitan City", ritirato
la settimana scorsa

le sue 4 linee di metropolitana.
Con Nextome i viaggiatori che,
abbonandosi, ricevono l'appli-
cazione sul loro smartphone,
sono così in grado di sapere
quali sono le fermate più affol-
late, quelle da evitare, le più li-
bere, quelle in cui si stanno ve-
rificando problemi di sicurez-
za, e alla società di gestione
quanti sono esattamente in at-
tesa, come organizzare i flussi
in uscita nel caso di guasti o di
emergenze. L'idea di Nextome
(presso, vicino me) è di tre in-
formatici baresi - Vincenzo
Dentamaro, Domenico Coluc-
ci e Giangiuseppe Tateo - tutti
laureati nell'università del ca-
poluogo regionale, e di un so-
cio-imprenditore, Marco Bi-
cocchi Pichi, presidente dal
2015 di Italia Startup, l'associa-
zione che, nata nel 2012, rappre-
senta oggi oltre 2000 start up.
Etàmedia3o anni, i4hanno fon-
dato nel 2014la srl omonima (la
sede è a Tecnopolis Valenza-
no) che da allora sfrutta la tec-
nologia brevettata poi premia-
ta dal governo sud coreano con
1—Award of Busan Metropoli-
tan City", ritirato la settimana
scorsa - nel corso della Young

ICT Leader's Forum 2016 - da
Vincenzo Dentamaro. Nexto-
me, una delle imprese che Fe-
dermeccanica ha recentemen-
te annoverato trale imprese più
innovative d'Italia, ha suscitato
anche l'interesse di FCA. Nello
stabilimento di Pomigliano
d'Arco gli esperti di Nextome
stanno infattimappando le aree
interne conl'obiettivo di moni-
torare quelle interdette per
motivi di sicurezza e lanciare,
attraverso lo smartphone, l'al-
lert ai dipendenti che vi doves-
sero inoltrare incautamente.
Un altro esempio di Nextome e
di industria 4.0 - come lo chia-
ma Domenico Colucci, ad di
Nextome - è lametropolitanadi
Roma: «Con la nostra tecnolo-
gia stiamo lavorando, da mag-
gio scorso, con la società che
gestisce la sicurezza, che così
sarà in grado di sapere quante e
quali guardie giurate presidia-
no le fermate o le linee di metro,
dove sono, se sorvegliano tutte
le uscite, con ritorni in termini
di sicurezza evidenti».

Senza contare le applicazio-
ni nei supermercati per indica-
re le aree più affollate, in quali
fasce orarie elîpraticare sconti
o variare tariffe o proporre pro-
dotti diversi. Nextome è coin-
volta in un progetto di match
up, voluto da ConfindustriaBa-
ri-Bat, tra start upper e impren-
ditori senior per contaminarli
con la loro creatività.

RIP RODUZIONE RISERVATA
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